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Gruppo Consiliare MoVimento 5 Stelle
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

OGGETTO: Proposta di Legge Regionale “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione”
Relazione illustrativa
La presente proposta di legge disciplina gli ambiti, i criteri e le procedure per l’effettuazione delle designazioni e delle nomine negli organi di amministrazione attiva, consultivi e di controllo degli enti dipendenti dalla Regione, negli altri enti e società partecipati, vigilati o finanziati dalla Regione Puglia, nonché degli organi collegiali operanti in sede tecnica o consultiva nelle materie di competenza regionale costituiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso la Regione. L’impianto proposto persegue l’obiettivo di costituire la nuova disciplina di riferimento per l’esercizio delle competenze riconosciute dallo Statuto, della Regione e dalle leggi agli organi regionali, in sostituzione della legge regionale n. 24/1978 e s.m.i. che sinora ha costituito la base giuridico-legislativa di riferimento per l’esercizio delle procedure di nomina da parte del Consiglio regionale, della Giunta regionale e del Presidente della Regione.
La presente iniziativa legislativa si propone di: 
· recepire le istanze dell’opinione pubblica e gli indirizzi degli organi indipendenti di controllo volti a rendere trasparenti e meritocratiche le cariche conferite dagli organi regionali, anche ai sensi di quanto previsto dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e dal Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) ; 
· dare una interpretazione, aggiornata e orientata, allo Statuto della Regione, mediante un intervento legislativo di tipo “applicativo”, sia per quel che concerne la ripartizione delle competenze dell’attività di nomina, sia per quanto riguarda i principi ispiratori e le procedure  delle attività di nomina e designazione.
La forma di Governo delineata dalla legge costituzionale 1/1999, basata sulla legittimazione diretta del Presidente della Giunta che non necessita di investitura fiduciaria da parte del Consiglio, ma che può essere dallo stesso sfiduciato, sembra portare, con riferimento alla disciplina delle nomine, verso l’attribuzione alla Giunta delle nomine ascrivibili all’indirizzo politico-amministrativo e al Consiglio regionale di quelle riguardanti le funzioni di rappresentanza e di garanzia e controllo.
Pertanto, atteso che dallo Statuto regionale non emerge con chiarezza la distinzione di ruoli in materia di nomine, con la presente PDL il criterio di distribuzione delle competenze in materia viene ancorato al tipo di funzione o di attività svolta dall’organismo rispetto al quale si procede all’investitura. A tal fine, le “nomine-indirizzo” sono affidate alla Giunta, mentre le “nomine-garanzia” sono attribuite al Consiglio, per rafforzare la funzione di controllo nei confronti della Giunta propria del Consiglio Regionale (art. 22, comma 1, dello Statuto regionale).
Il quadro di riferimento all’interno del quale si colloca la nuova architettura delle competenze in materia di nomine si basa su quanto disposto dall’art. 22, comma 2, lett. f) dello Statuto secondo il quale il Consiglio regionale delibera le nomine che gli sono attribuite espressamente dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi. Il tenore della disposizione permette, quindi, di definire con legge i margini d’azione e le attribuzioni in materia di nomina da parte del Consiglio, nel rispetto dell’articolo 42, c. 2, lett. a), che sottolinea l’estraneità al Consiglio della organizzazione amministrativa regionale, diretta dal Presidente della Giunta, e dell’articolo 44, c. 4, lett. e) che affida alla Giunta una competenza residuale su ogni altra attribuzione e funzione che dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi non sono demandate espressamente alla competenza del Consiglio.
La l.r. 24/1978, approvata in vigenza del vecchio Statuto e tuttora vigente, regola tutti i casi nei quali, in base alla normativa vigente, spetta agli organi della Regione la nomina, la proposta o la designazione di propri rappresentanti in enti o istituti pubblici, negli organi statali o regionali di controllo, nonché negli organi collegiali aventi rilevanza esterna e operanti in sede tecnica ed amministrativa nelle materie di competenza regionale. Stabilisce, inoltre, che le nomine “dei presidenti, dei vice-presidenti e dei commissari straordinari degli enti ed istituti pubblici, anche economici, di competenza o del Presidente della Regione oppure della Giunta regionale, sono soggette a parere preventivo, sulla candidatura, della Commissione consiliare permanente competente per gli Affari Generali quelle degli altri amministratori dei suddetti istituti ed enti debbono essere comunicate entro quindici giorni al Consiglio regionale. Tali comunicazioni devono contenere l'esposizione dei motivi che giustificano le nomine, le proposte o designazioni, le procedure seguite ed una biografia delle persone indicate o designate con la indicazione degli altri incarichi che eventualmente abbiano ricoperto o ricoprano”. Invece, per le nomine di competenza del Consiglio regionale, è stabilito che la Commissione competente determina previamente alla proposizione delle candidature, per ciascun incarico, i criteri che deve soddisfare la candidatura indicando i requisiti di capacità professionale e di esperienza. Le proposte devono soddisfare i criteri prestabiliti ed essere accompagnate da una relazione che giustifichi la designazione e offra una biografia della persona candidata e l'indicazione degli altri incarichi che eventualmente abbia ricoperto o ricopra. La Commissione riferisce al Consiglio regionale sui pareri espressi e sulla relazione della Commissione si apre la discussione. 
L’impianto della vigente normativa regionale sembra, quindi, demandare genericamente alla Regione la competenza in materia di nomine senza operare un opportuno riparto di competenze e attribuzioni sulla base del ruolo che il soggetto incaricato dovrà ricoprire. L’unico mezzo di controllo assegnato al Consiglio sulle nomine di competenza della Giunta è costituito, per le nomine degli organi di vertice degli enti ed istituti pubblici, dal parere preventivo sulla candidatura da parte della Commissione consiliare per gli Affari generali e, per le nomine degli altri amministratori, dalla comunicazione da parte della Giunta con l’esposizione dei motivi che giustificano le nomine. È evidente tuttavia come, nel corso degli anni, queste forme di controllo preventivo siano state spesso disattese.
Si ricorda, altresì, che sono intervenute in materia due DGR:
· la DGR 2770/2010 con la quale la Giunta regionale, con riferimento alla titolarità del potere di nomina, ribadiva e sottolineava l’attribuzione alla Giunta di tutte le nomine imputabili alla Regione, a meno che non sia espressamente o altrimenti previsto dalla normativa di settore che demandi al Consiglio o al Presidente della Giunta, e rimarcava la procedura prevista dalla l.r. 24/78 che prevede il parere della competente commissione consiliare nel caso di prima nomina a presidente, vicepresidente e commissario in enti e istituti pubblici;
· la DGR 24/2017 con la quale la Giunta ha abrogato la DGR 2770/2010 ed ha approvato linee di indirizzo per fornire indicazioni alle strutture amministrative della Giunta responsabili delle procedure di nomina e per assicurare il coordinamento con gli adempimenti degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza.
La presente proposta di legge si pone, quindi, come un intervento di regolazione procedimentale delle attribuzioni degli organi che a livello regionale sono chiamati a effettuare nomine e designazioni, rendendo controllabile come e in che modo sono scelti e preposti a cariche pubbliche o pubblico/private determinati soggetti. La portata innovativa del provvedimento legislativo proposto consiste nel rafforzare, mediante specifiche disposizioni, l’elemento della trasparenza sia nelle procedure di designazione e di nomina, sia nelle scelte che, in forza delle norme introdotte, gli organi della Regione andranno a realizzare. 
I punti fondamentali della proposta vengono di seguito descritti.
In primis, è stato previsto un importante elemento di razionalizzazione che ha introdotto una chiara distinzione delle competenze fra il Consiglio e gli organi di Governo in materia di nomine e designazioni (atteso che dallo Statuto non emerge con chiarezza la distinzione di ruoli in materia di nomine negli organi di amministrazione attiva degli enti dipendenti o partecipati dalla Regione, funzione propria del Governo regionale, e negli organi di controllo dei medesimi enti, funzione propria del Consiglio). Il criterio di distribuzione della competenza viene quindi ancorato al tipo di funzione o attività svolta dall’organismo rispetto al quale si procede all’investitura. La PDL chiarisce che permane in capo al Consiglio regionale la titolarità dell’azione per quel che concerne le nomine e designazioni negli organi in cui la funzione di rappresentanza politica e di controllo contabile e amministrativo risulta prevalente e alla Giunta la competenza sulle nomine negli organi che esercitano funzioni di indirizzo, governo e amministrazione attiva.
Altro fattore fondamentale è l’introduzione del principio rafforzato di pubblicità e merito mediante la pubblicazione da parte del Consiglio e della Giunta di avvisi pubblici per favorire la presentazione delle candidature, le quali possono pervenire sia da organizzazioni sindacali, associazioni riconosciute, fondazioni ed enti pubblici, università e istituti di ricerca, ordini professionali; sia dai gruppi consiliari, dai singoli consiglieri o dalla Giunta e dalla persona direttamente interessata. Una rilevante novità è costituita dalla possibilità di presentare candidature concessa ad almeno cento cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Puglia.
Con riferimento alle nomine di competenza del Consiglio attinenti, in particolare, alle nomine per le quali la rappresentanza politica sia esclusiva o prevalente, alle nomine negli organi di vigilanza e controllo contabile e amministrativo di enti, aziende e agenzie dipendenti dalla Regione e in enti e società partecipate dalla Regione e alle nomine dei componenti di consulte, osservatori o comitati la cui elezione spetta al Consiglio, le proposte di candidatura sono sottoposte alla commissione consiliare competente che trasmette il relativo parere sulle candidature al Consiglio regionale, dopo aver istruito le proposte, valutato i requisiti ed aver, eventualmente, proceduto all’audizione dei candidati. Il Consiglio esprime il voto nell’ambito delle candidature licenziate dalla Commissione competente con il sistema di elezione a voto limitato. 
Con riferimento alla nomine di competenza della Giunta attinenti, in particolare, alle nomine negli organi di amministrazione attiva, consultiva o tecnica di enti dipendenti dalla Regione, negli organi che esercitano funzioni di indirizzo, governo e amministrazione attiva di enti controllati o partecipati dalla Regione e negli organismi collegiali che svolgono funzioni di natura tecnica, consultiva o amministrativa, la Giunta comunica alla commissione consiliare competente, insieme ad una relazione illustrativa delle ragioni della proposta, le nomine che intende effettuare tra quelle proposte in seguito agli avvisi pubblici. Alla Commissione è quindi affidato un controllo preventivo che si sostanzia nella formulazione di eventuali osservazioni e nella possibilità di audire i candidati. In caso di osservazioni della Commissione il provvedimento di nomina deve dare atto del loro accoglimento oppure esplicitare le motivazioni del loro mancato accoglimento. 
Nell’ambito di queste attività il Consiglio e la Giunta sono supportati dalle relative strutture tecniche.
La PDL prescrive, altresì, al Consiglio e alla Giunta di provvedere alla tenuta, ciascuno per la propria competenza, di un elenco pubblico delle nomine e designazioni da effettuare nell’anno solare successivo, incluse le nomine degli organi di direzione delle aziende sanitarie locali (ASL), delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale. Altro aspetto rilevante è la tenuta di un registro unico regionale degli incarichi conferiti, aggiornato entro il 31 marzo di ogni anno con i dati essenziali relativi agli incarichi conferiti e cessati nell’anno precedente, comprese le informazioni relative alla consistenza del patrimonio all’atto della nomina e le dichiarazioni di tutti i redditi a fini fiscali.
La proposta prevede, inoltre, la non cumulabilità degli incarichi e la limitazione del numero dei mandati consecutivi da poter esercitare in un medesimo organo da parte della stessa persona, stabilendo che non è consentita, per un periodo di due anni, una nomina o una designazione tra quelle disciplinate dalla presente legge qualora vi sia stata permanenza presso il medesimo ente o organismo per due mandati consecutivi in una stessa carica o in cariche diverse. La disposizione si applica anche nel caso di interruzione anticipata del mandato rispetto alla durata naturale dell’incarico, salvo il caso in cui il mandato sia stato esercitato per un periodo di tempo inferiore alla metà della durata naturale dell’incarico. Nel caso di mandati svolti in cariche diverse, questi si considerano consecutivi quando dalla fine del primo e l’inizio del secondo intercorre un periodo inferiore a dodici mesi. 
Si dispone, tra l’altro, che i soggetti chiamati a ricoprire incarichi di amministrazione attiva e di controllo, sono tenuti ad inviare all’organo regionale da cui sono stati nominati o designati una relazione annuale sull’attività svolta e a riferire sull’attività svolta ogni volta che ne sono richiesti dal Presidente del Consiglio, su iniziativa propria o di almeno due presidenti di gruppo o di almeno un terzo dei componenti del Consiglio, dalla Commissione Consiliare competente o dal Presidente della Giunta.
Maggior chiarezza, infine, su cause di inconferibilità, conflitto di interessi e incompatibilità nell’esercizio delle funzioni conseguenti alle nomine e sugli obblighi da esse derivanti per i soggetti prescelti. In particolare, fermo restando quanto previsto dal d.lgs. 39/2013, non posso ricoprire gli incarichi disciplinati dalla presente proposta coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o in movimenti politici e i candidati non eletti alle elezioni regionali, per i cinque anni successivi all’elezione stessa.
Al fine di rendere coerente la normativa regionale vigente con le disposizioni della presente proposta di legge si delega la Giunta a presentare uno o più disegni di legge di revisione delle normative vigenti che prevedono procedure di nomina o designazione di competenza degli organi della Regione. 
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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
“Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione”
 
Art. 1
Finalità e ambito di applicazione
 
1. La presente legge disciplina i criteri e le procedure per le nomine e le designazioni dei rappresentanti regionali di competenza della Regione, nel rispetto dello Statuto e della normativa statale vigente in materia.
 
2. La Regione provvede alle nomine e designazioni informandosi ai principi di buon andamento, trasparenza e prevenzione della corruzione, pubblicità, partecipazione, imparzialità, pari opportunità e, per quelle di competenza del Consiglio regionale, di garanzia del ruolo delle minoranze.
 
3. La presente legge si applica alle nomine e designazioni di competenza della Regione Puglia negli organi di indirizzo politico, di amministrazione attiva, consultiva e di controllo degli enti dipendenti dalla Regione, degli enti, società o altri organismi di diritto pubblico o privato controllati, partecipati, vigilati o finanziati dalla Regione, a prescindere dalla forma giuridica assunta dall’organismo stesso, nonché degli organi collegiali operanti in sede tecnica, consultiva o amministrativa nelle materie di competenza regionale costituiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso la Regione.
  
4. La presente legge non si applica:
a) alle commissioni di concorso e alle commissioni esaminatrici la cui durata si esaurisce con la conclusione delle prove o degli esami;
b) alle designazioni vincolanti effettuate da soggetti esterni alla Regione, fatta eccezione per le designazioni relative ad organismi disciplinati esclusivamente dalla normativa regionale;
c) alle nomine effettuate in ragione dell’ufficio ricoperto dal soggetto nominato;
d) alle determinazioni di carattere organizzativo dei dirigenti regionali, assunte nell’ambito dei rispettivi poteri di gestione, che comportano l’individuazione di personale regionale ad essi assegnato a partecipare ad organismi con compiti istruttori o consultivi;
e) agli organismi di garanzia previsti nei contratti collettivi nazionali di lavoro;
f) ai provvedimenti di nomina e designazione degli organi di direzione delle aziende sanitarie locali (ASL), delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, di cui al Decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 (Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria) e alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali), salvo quanto previsto  dal comma 1 dell’articolo 5 e dal comma 1 dell’articolo 20;
g) ai commissari nominati dalla Regione.
  
 
Art. 2
Competenze del Consiglio e degli organi di governo
 
1. Sono di competenza del Consiglio Regionale le nomine e le designazioni spettanti alla Regione:
a) attinenti a funzioni in cui la rappresentanza politica e istituzionale sia esclusiva o, comunque, prevalente;
b) negli organi di vigilanza e controllo contabile e amministrativo di enti, aziende, agenzie ed altri organismi dipendenti dalla Regione;
c) negli organi di vigilanza e controllo contabile e amministrativo di enti, società o altri organismi di diritto pubblico o privato, comunque denominati, controllati, partecipati, vigilati o finanziati dalla Regione;
d) del Difensore civico, dei membri del Comitato regionale per le comunicazioni, della Commissione pari opportunità, del Garante regionale dei diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, del Garante dei diritti del minore, del Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità minore e dei componenti di consulte, osservatori, commissioni e comitati la cui elezione spetta al Consiglio.
 
2. Sono di competenza degli organi di governo le nomine e designazioni spettanti alla Regione:
a) negli organi di amministrazione attiva, consultiva o tecnica di enti, aziende, agenzie ed altri organismi pubblici dipendenti dalla Regione;
b) negli organi che esercitano funzioni di indirizzo, governo, amministrazione attiva e gestione di enti, società o altri organismi di diritto pubblico o privato, comunque denominati, controllati, partecipati, vigilati o finanziati dalla Regione; 
c) negli organismi collegiali che svolgono funzioni di natura tecnica, consultiva o amministrativa presso altre pubbliche amministrazioni o presso la Regione, fatta eccezione per quelli di supporto al Consiglio regionale;
d) in tutti i casi non espressamente riservati alla competenza del Consiglio ai sensi del comma 1. 
 
3. Ai fini della lettera b) del comma 1 e della lettera a) del comma 2, gli enti, aziende, agenzie e gli altri organismi pubblici dipendenti dalla Regione sono quei soggetti giuridici, comunque denominati, che svolgono funzioni esclusive o comunque prevalenti strumentali all’esercizio delle funzioni regionali di governo e che, pur se dotati di propria autonomia, sono soggetti alla potestà regionale esclusiva o comunque prevalente in ordine ai seguenti profili:
a) costituzione o scioglimento;
b) nomina degli organi;
c) approvazione dei bilanci;
d) esercizio di funzioni di vigilanza o controllo;
e) definizione di indirizzi e direttive;
f) disciplina dell’ordinamento interno;
g) disciplina del personale. 
 
4. Disposizioni in materia di nomine e designazioni della Regione, in contrasto con il presente articolo, contenute in statuti, atti costitutivi, regolamenti o qualsiasi altro atto di organismi esterni non impegnano la Regione, le cui nomine e designazioni restano soggette esclusivamente alla presente legge.  
 
5. Nel caso in cui nomine o designazioni di competenza del Consiglio regionale ai sensi della presente legge debbano essere effettuate d’intesa con altri soggetti, pubblici o privati, alla definizione di tali intese provvede il Presidente del Consiglio regionale, sentita la commissione consiliare competente. 
 
Art. 3
Procedura di nomina e designazione di competenza del Consiglio
 
1. Le proposte per le nomine e designazioni di competenza del Consiglio, presentate ai sensi dell’articolo 7, sono sottoposte al parere della commissione consiliare competente che, almeno quindici giorni prima della scadenza del termine entro cui il Consiglio deve provvedere alla nomina o designazione, trasmette il relativo provvedimento al Presidente del Consiglio per l’iscrizione all’ordine del giorno del Consiglio.
 
2. Nei casi in cui la nomina debba prendere atto della designazione da parte di soggetti terzi e questa non pervenga nei termini utili per l’espressione del parere di cui al comma 1 del presente articolo, la commissione può esprimere il proprio parere su tutti i componenti dell’organo, fatta salva la possibilità di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 20, comma 7. 
 
3. La commissione consiliare competente istruisce le proposte di candidatura presentate ai sensi dell’articolo 7, determinando previamente all’esame delle candidature, con votazione a maggioranza, i requisiti curriculari ritenuti idonei per ricoprire la carica oggetto del provvedimento di nomina o designazione, assegnando ad essi un punteggio, e valuta, sulla base della documentazione presentata, i requisiti professionali e di esperienza richiesti per la nomina predisponendo una relazione. La commissione dà mandato alla competente struttura tecnica di supporto di cui all’articolo 6 di stilare un elenco dei candidati ritenuti idonei per la carica oggetto del provvedimento di nomina o designazione e trasmette il relativo parere sulle candidature al Presidente del Consiglio regionale, che lo comunica agli altri consiglieri regionali.
4. La commissione consiliare competente può procedere, su richiesta di un terzo dei suoi componenti, all’audizione dei candidati al fine di acquisire elementi utili alla valutazione.
5. Se la commissione consiliare competente non esprime il parere nei termini richiesti, il Consiglio regionale può procedere comunque alla nomina o designazione. 
 
6. I Consiglieri esprimono il proprio voto solo nell’ambito delle candidature licenziate dalla commissione consiliare competente con parere favorevole. Il Consiglio garantisce la rappresentanza delle minoranze con il sistema di elezione a voto limitato. In assenza di diverse specifiche disposizioni normative, il voto è limitato a due terzi dei soggetti da nominare. 
7. Qualora in sede di scrutinio i consiglieri segretari accertino che il risultato della votazione non è conforme alle disposizioni di legge in materia di tutela delle minoranze e di equilibrio di genere, il Presidente del Consiglio regionale, sentito seduta stante l’Ufficio di Presidenza, proclama l’esito della votazione, comunica che il risultato non è conforme alla legge, invalida la votazione stessa e procede all’indizione di una nuova votazione. Qualora anche questa votazione non abbia esito conforme alle condizioni previste dalla legge, il Presidente del Consiglio annuncia che la proposta di nomina verrà nuovamente iscritta all’ordine del giorno della seduta successiva del Consiglio. Se anche in tale successiva seduta il Consiglio delibera in maniera non conforme alle disposizioni di legge oppure non procede alla votazione, il Presidente del Consiglio provvede alla nomina ai sensi dell’articolo 20, comma 5.
 
8. In caso di parità di voti tra due o più candidati si procede al ballottaggio tra gli stessi ed è eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti.
 
 
Art. 4
Controllo preventivo del Consiglio sulle nomine di competenza degli organi di Governo - Gradimento consiliare
 
1. Le nomine e designazioni di competenza degli organi di governo di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b) sono effettuate, previo controllo da parte del Consiglio.
 
2. La Giunta regionale si avvale per la selezione dei candidati nel cui novero deve essere effettuata la nomina o la designazione del supporto della struttura tecnica di cui all’articolo 6 e del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
 
3. La Giunta comunica alla commissione consiliare competente le nomine o designazioni che intende effettuare, nel rispetto del principio della rappresentanza di genere, almeno quarantacinque giorni prima della scadenza, corredate della documentazione di cui all’articolo 8 e di una relazione illustrativa delle ragioni della proposta.
 
4. La Commissione consiliare competente, entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 3, può formulare eventuali osservazioni, anche in relazione ai fini e agli indirizzi di gestione che si intendono perseguire. A tal fine, la Commissione può procedere, su richiesta di un terzo dei suoi componenti, all’audizione dei candidati al fine di acquisire elementi utili alla valutazione. Trascorso il termine suddetto senza che la Commissione si sia espressa, il Presidente della Giunta può procedere ad effettuare la nomina o designazione.
 
5. In caso di osservazioni della commissione l’atto di nomina deve dare atto del loro accoglimento oppure esplicitare le motivazioni del loro mancato accoglimento.
 
6. Nei casi in cui, secondo la normativa di riferimento, una nomina di competenza della Giunta avvenga a seguito di designazione vincolante da parte di altri soggetti o sia riservata a chi è titolare di determinate cariche oppure riguardi gli organismi tecnici di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), le procedure di controllo consiliare preventivo di cui al presente articolo non si applicano e il Presidente della Giunta comunica tempestivamente al Consiglio la nomina effettuata.
 
Art. 5
Elenchi regionali degli incarichi
 
1. Entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio e la Giunta pubblicano, ciascuno per la propria competenza, un elenco delle nomine e designazioni da effettuare nell’anno solare successivo, incluse le nomine degli organi di direzione delle Aziende Sanitarie Locali (ASL), delle Aziende Ospedaliere e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale.
 
2. Gli elenchi contengono:
a) gli organismi cui le nomine o designazioni si riferiscono, distinti per tipologie;
b) la fonte normativa dell’incarico;
c) la data entro cui la nomina o designazione deve essere effettuata e la durata dell’incarico;
d) i requisiti richiesti per l’incarico;
e) le eventuali incompatibilità specificamente previste per l’incarico dalla normativa di riferimento;
f) i compensi a qualsiasi titolo previsti dalle norme vigenti o dagli ordinamenti dei singoli Enti.
 
3. Gli elenchi sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sono inseriti nei siti web del Consiglio e della Giunta. Il Consiglio e la Giunta possono dare ulteriori idonee forme di pubblicità a tali elenchi.
 
4. Gli elenchi sono redatti e pubblicati secondo un modello unitario definito d’intesa fra le strutture tecniche di cui all’articolo 6.
 
5. Ove, nel corso dell’anno, si renda necessario procedere a nomine o designazioni non previste negli elenchi di cui al comma 1, i soggetti competenti ai sensi del medesimo comma, compilano elenchi integrativi, cui si applicano le stesse forme di pubblicità indicando, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, il termine di scadenza per la presentazione delle proposte di candidatura.
 
 
Art. 6
Strutture tecniche di supporto
 
1. Le competenti strutture tecniche istituite presso il Consiglio e la Giunta:
a) definiscono il modello unitario degli elenchi delle nomine e designazioni;
b) curano la tenuta degli elenchi delle nomine e designazioni di rispettiva competenza, i relativi aggiornamenti e la loro pubblicazione secondo modalità omogenee;
c) assicurano il costante aggiornamento della situazione degli incarichi in essere e coadiuvano il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in ordine ad ogni aspetto concernente la vigente normativa nazionale e regionale in relazione alle nomine e designazioni;
d) effettuano il monitoraggio sul rispetto del principio di pari rappresentanza di genere e di tutela delle minoranze.
 
2. Le medesime strutture, inoltre:
a) raccolgono le proposte di candidatura di cui all’articolo 7;
b) verificano la completezza della documentazione di cui all’articolo 8;
c) svolgono ogni altra attività istruttoria prevista o richiesta ai sensi degli articoli 3, 4 e 7. 
d) si coordinano con le strutture amministrative competenti per materia sulla base dei principali settori di intervento dell’organismo interessato dalla nomina, al fine di predisporre l’atto di nomina, acquisire le dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità.
 
3. Le competenze di cui al presente articolo sono esercitate nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio regionale.
 
4. Qualora ne ricorrano i presupposti, su segnalazione delle strutture di cui al comma 1 o su richiesta di un terzo dei membri della commissione consiliare competente, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza effettua i controlli e le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rilasciate dai candidati ai sensi dell’articolo 7 o al momento della nomina.
 
 
Art. 7
Avviso di selezione, candidature e proposte di nomina
 
1. Al fine di favorire la presentazione delle candidature, il Consiglio e la Giunta, almeno cento giorni prima della scadenza del termine entro cui si deve provvedere alla nomina o designazione, pubblicano un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui relativi siti web istituzionali con il quale viene comunicata la necessità da parte del Consiglio o della Giunta di procedere alla nomina o designazione di che trattasi ed invitano i soggetti di cui al comma 3 a proporre le relative candidature. In caso di scadenze ravvicinate ed ai fini di economia del procedimento, i bandi possono cumulativamente riguardare più nomine o designazioni.
 
2. Nel caso di organismi la cui costituzione ha carattere di urgenza, il provvedimento di nomina o designazione dà conto delle motivazioni d’urgenza che hanno imposto la deroga all’avviso pubblico.
 
3. Le proposte di candidatura, corredate della documentazione di cui all’articolo 8 e accompagnate da una relazione che giustifichi la designazione, devono essere presentate all’organo competente per la nomina o designazione, non più tardi di settantacinque giorni antecedenti la data in cui la nomina o designazione deve essere effettuata, da parte:
a) delle organizzazioni sindacali regionali;
b) delle associazioni riconosciute, fondazioni ed enti pubblici e privati operanti in Puglia nei settori interessati;
c) delle università ed istituti di ricerca;
d) degli ordini professionali aventi sede in Puglia;
e) dei Presidenti dei Gruppi Consiliari e dei consiglieri regionali;
f) della Giunta regionale;
g) della persona direttamente interessata alla candidatura;
h) di almeno 100 cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Puglia.  
4. Fino al terzo giorno antecedente a quello della riunione della commissione consiliare convocata per il parere sulle candidature di competenza del Consiglio, i Consiglieri regionali e i Gruppi consiliari possono far pervenire ad essa proposte di candidatura.
 
5. Il Presidente della Giunta regionale decreta le nomine e designazioni di propria competenza, secondo le procedure di cui all’articolo 4, di norma tra le candidature proposte ai sensi dei commi 1 e 3, salvo che, per mancanza di proposte di candidature o per altra causa eccezionale, oltre che per le ragioni di cui al comma 2, ritenga, motivatamente, di dover provvedere in deroga, fermo restando il rispetto dei criteri e dei principi della presente legge. 
 
6. Il Consiglio regionale delibera le nomine e designazioni di propria competenza, sulla base delle procedure di cui all’articolo 3, tra le candidature proposte ai sensi dei commi 1 e 3.
 
7. Le proposte di candidatura e le procedure di nomina devono attenersi al principio di parità di genere e sono effettuate nel rispetto dell’articolo 6 dello Statuto della Regione Puglia e della normativa vigente in materia.
 
 
Art. 8
Documentazione per la proposta di nomina
 
1. Per le proposte di nomina o designazione di competenza del Consiglio regionale e della Giunta regionale sono acquisiti:
a) dati anagrafici e di residenza;
b) curriculum degli studi e delle esperienze professionali attestante il possesso di eventuali requisiti richiesti da leggi, regolamenti o statuti agli effetti della nomina o della designazione, nonché l’elenco delle cariche pubbliche e/o degli incarichi presso enti, aziende, società a partecipazione pubblica e presso società private iscritte in pubblici registri, ricoperti alla data di presentazione della candidatura e nei cinque anni precedenti; l’indicazione di cariche elettive e non ricoperte e di eventuali condanne penali o carichi pendenti;
c) indicazione dei rapporti intercorrenti o precorsi con la Regione e gli enti da essa dipendenti o strumentali nei cinque anni precedenti; 
d) attestazione di possesso dei requisiti richiesti per la nomina o designazione, ivi compresa l’iscrizione ad albi professionali;
e) dichiarazione di disponibilità ad accettare l’incarico;
f) dichiarazione di appartenenza ad associazioni che abbiano finalità dichiarate o svolgano di fatto attività di carattere politico, culturale, sociale, assistenziale e di promozione economica, precisandone la denominazione;
g) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), con la quale il candidato attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità o conflitto di interessi o di incompatibilità previste dalla presente legge, dalle leggi che regolano le singole nomine o designazioni e dalla normativa nazionale in materia; ovvero dichiarazione con cui il candidato attesta l’eventuale sussistenza di una causa rimuovibile di incompatibilità esprimendo contestualmente la propria disponibilità, se nominato, a rimuovere detta causa entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina.
 
2. Qualora la documentazione di cui al comma 1 sia incompleta, è consentito integrarla entro il quindicesimo giorno successivo alla presentazione della proposta.
 
3. Sono dichiarate inammissibili dal Presidente del Consiglio o dal Presidente della Giunta, a seconda dei casi, le proposte prive della documentazione di cui al comma 1 o risultate incomplete allo scadere del termine di cui al comma 2.
 
4. La documentazione di cui al comma 1 deve essere prodotta nuovamente al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza prima dell’adozione del decreto di nomina o designazione.
 
5. I dati raccolti sono trattati ai fini esclusivi della presente legge e secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). Il curriculum vitae e gli atri documenti richiesti devono recare in calce la firma autenticata del candidato.
 
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle nomine di competenza regionale da effettuarsi su designazione o in una rosa di nominativi da parte di altri soggetti.
 
 
Art. 9
Requisiti professionali
 
1. Tutti i soggetti nominati devono essere in possesso dei requisiti specifici di specializzazione e dei titoli di studio ed abilitativi stabiliti dalla normativa di settore e dagli ordinamenti dei soggetti giuridici o degli organismi presso i quali sono nominati, nonché possedere comprovati requisiti di professionalità, onorabilità ed esperienza, anche con riferimento ai risultati ottenuti nello svolgimento di incarichi analoghi.
 
2. I soggetti candidati agli incarichi di revisore dei conti o di membro di collegio sindacale con funzioni anche di revisione dei conti devono essere iscritti nel registro dei revisori legali di cui al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE.D.lgs. 39/2010).
  
 
Art. 10
Cause di inconferibilità
 
1. In attuazione dalla normativa nazionale, con riferimento ai casi di inconferibilità, non possono essere nominati o designati a ricoprire gli incarichi di cui alla presente legge, in particolare:
a) coloro che si trovino in stato di interdizione dai pubblici uffici, di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;
b) coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva, anche emessa su richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, a pena detentiva per uno dei reati previsti dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa), dal decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) ovvero dal Titolo XI del Libro V del codice civile, salvi gli effetti dell'estinzione del reato di cui all'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale e della riabilitazione;
c) coloro che si trovino in una delle situazioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), salvi gli effetti della riabilitazione, ai sensi dell’articolo 15, commi 3 e 4 del medesimo decreto;
d) coloro che si trovino in presenza di condanna, anche non definitiva, da parte della Corte dei Conti al risarcimento del danno erariale per condotte dolose, in relazione ad incarichi in settori sensibili ed esposti al rischio di corruzione, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera q) della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche);
e) per le nomine di amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico, coloro che si trovino nella situazione di cui all’articolo 1, comma 734, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007));
f) coloro che ricoprano o abbiano ricoperto, nei 6 mesi precedenti la nomina, incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o movimenti politici;
g) i candidati non eletti alle elezioni regionali, per i cinque anni successivi all’elezione stessa.
 
2. Le disposizioni del comma 1, concernono anche le sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti, emesse ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, salvi gli effetti dell’estinzione di cui all’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale.
3. Fatto salvo quanto disposto dalla normativa nazionale in materia, non può essere nominato o designato nelle cariche di cui alla presente legge, versando in una situazione di conflitto di interessi con riferimento agli incarichi stessi ovvero con il soggetto giuridico al quale la nomina si riferisce, anche alla luce dei criteri fissati in materia dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione Puglia e del Codice di Comportamento vigente:
a) chi presta o abbia prestato, nei dodici mesi precedenti la nomina, opera di consulenza a favore dell’ente o organismo cui si riferisce la nomina, ovvero di enti o organismi da esso dipendenti o ad esso strumentali;
b) chi ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti nell’interesse dell’ente o organismo cui si riferisce la nomina;
c) chi ha lite pendente, a titolo personale ovvero come titolare della rappresentanza legale di un soggetto che ha lite pendente, in quanto parte in un procedimento civile o amministrativo, con l’ente o organismo cui si riferisce la nomina o la designazione;
d) chi ha parte, direttamente o indirettamente, in attività di carattere imprenditoriale, commerciale o professionale con l’ente od organismo cui si riferisce la nomina o la designazione o con altri soggetti operanti nel medesimo settore di attività dell’organismo; egualmente la nomina è preclusa se nelle attività suddette hanno parte il coniuge non legalmente separato o il convivente more uxorio, i parenti o affini entro il terzo grado;
e) chi ha svolto attività di cui alla lettera d) nei due anni precedenti all’avvio della procedura di nomina, egualmente la nomina è preclusa se, nei due anni precedenti la nomina, nelle attività di cui alla lettera d) hanno preso parte il coniuge non legalmente separato o il convivente more uxorio, i parenti o affini entro il terzo grado;
f) il coniuge non legalmente separato o il convivente more uxorio, i parenti e gli affini entro il secondo grado dei consiglieri regionali, del Presidente della Giunta regionale e degli assessori regionali in carica.
  
Art. 11
Incompatibilità
 
1. Le nomine di competenza regionale di cui alla presente legge soggiacciono, in quanto applicabili, alle disposizioni del Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e della normativa nazionale e regionale in materia di incompatibilità.
 
  
Art. 12
Cumulo di incarichi – Limitazioni
 
1. Gli incarichi disciplinati dalla presente legge, fatta eccezione per quelli non retribuiti e salvo quanto previsto al comma 4, non sono tra loro cumulabili.
 
2. In caso di conferimento di una nuova nomina l’interessato deve dimettersi dal precedente incarico entro quindici giorni dalla notifica del provvedimento. In assenza di dimissioni l’interessato è dichiarato decaduto dalla nuova nomina ai sensi dell’articolo 14, comma 2.
 
3. E’ consentita l’attribuzione alla stessa persona di non più di due incarichi di membro effettivo di collegi sindacali e di organi di controllo contabile. La carica di componente supplente di collegio sindacale o di revisore legale supplente non si computa ai fini del cumulo.
 
4. Non è consentita, per un periodo di due anni, una nomina o una designazione tra quelle disciplinate dalla presente legge qualora vi sia stata permanenza presso il medesimo ente o organismo per due mandati consecutivi in una stessa carica o in cariche diverse. La disposizione si applica anche nel caso di interruzione anticipata del mandato rispetto alla durata naturale dell’incarico. Nel caso di mandati svolti in cariche diverse, questi si considerano consecutivi quando dalla fine del primo e l’inizio del secondo intercorre un periodo inferiore a dodici mesi.
5. Il divieto previsto dal comma 4 non opera nel caso in cui il mandato sia stato esercitato per un periodo di tempo inferiore alla metà della durata naturale dell’incarico.
 
6. Ai fini del comma 4, si considerano anche i mandati svolti prima dell’entrata in vigore della presente legge e quelli svolti a seguito di nomina o designazione da parte di soggetti diversi dalla Regione. 
 
 
Art. 13
Doveri inerenti il mandato
 
1. Nell’espletamento del proprio mandato i soggetti nominati o designati ai sensi della presente legge rappresentano la Regione e sono tenuti ad attenersi agli indirizzi e agli atti della programmazione regionale e alle direttive impartite dall’organo che li ha nominati, ferma restando l’osservanza delle disposizioni di legge. Nel caso di nomine o designazioni effettuate dal Consiglio regionale, le direttive dello stesso Consiglio tengono conto del principio di rappresentanza delle minoranze sulla cui base sono stati nominati i soggetti alle quali esse sono dirette.
 
2. I soggetti chiamati a ricoprire incarichi di amministrazione attiva e di controllo, nominati ai sensi della presente legge, sono tenuti ad inviare all’organo regionale da cui sono stati nominati o designati una relazione annuale sull’attività svolta. Sono, altresì, tenuti a riferire, a pena di revoca, sull’attività svolta ogni volta che ne sono richiesti dal Presidente del Consiglio, su iniziativa propria o di almeno due presidenti di gruppo o di almeno un terzo dei componenti del Consiglio, dalla commissione consiliare competente o dal Presidente della Giunta. 
3. Il nominato ha l’obbligo:
a) di astenersi dal prendere parte alle decisioni degli organi dei quali è componente, quando le stesse possano procurare, direttamente o indirettamente, vantaggi patrimoniali o di altro genere a sé medesimo, al coniuge o convivente more uxorio e ai parenti o affini entro il secondo grado;
b) di non adottare, rispetto ad obblighi derivanti dalla legge o da altra fonte del diritto, condotte omissive suscettibili di determinare i medesimi effetti di cui alla lettera a).
 
4. Durante l’espletamento del mandato l’interessato è tenuto a comunicare all’organo regionale che ha provveduto alla nomina o designazione il sopravvenire di cause di inconferibilità, di conflitto di interessi, di incompatibilità o di sospensione di cui agli articoli 10, 11 e 15.
 
 
Art. 14
Decadenza e revoca
 
1. L’organo che ha provveduto alla nomina o designazione, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso interessato, l’esistenza o la sopravvenienza di una delle cause di inconferibilità o di conflitto di interessi di cui all’articolo 10, procede alla dichiarazione di decadenza dell’interessato dall’incarico con provvedimento motivato. 
 
2. L’organo che ha provveduto alla nomina o designazione, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso interessato, l’esistenza al momento dell’accettazione o la sopravvenienza di una delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 11, invita l’interessato a rimuovere la situazione di incompatibilità, presentando le dimissioni dalla carica ricoperta, chiedendo il collocamento in aspettativa laddove previsto da norme vigenti e, in ogni caso, astenendosi dal compimento di qualsiasi atto inerente l’esercizio delle funzioni incompatibili. Qualora tale situazione non sia rimossa entro quindici giorni dal ricevimento dell’invito, l’interessato è dichiarato decaduto dalla carica con provvedimento motivato.
 
3. La decadenza dall’incarico è altresì pronunciata:
a) nei casi di cumulo di cui all’articolo 13, comma 2, fermo restando l’invito alla rimozione della situazione di cumulo; 
b) nei casi di cui all’articolo 7 della legge regionale 10 dicembre 1982, n. 37 (Pubblicità della situazione patrimoniale dei titolari di cariche direttive di alcuni Enti);
c) nel caso in cui si accerti che il nominato ha reso dichiarazioni mendaci nelle attestazioni di cui all’articolo 8, comma 1.
 
4. La revoca può essere disposta:
a) ove la funzione affidata risulti espletata in modo gravemente irregolare, ovvero in contrasto con i fini del soggetto giuridico presso cui è svolta la funzione;
b) ove la funzione affidata risulti espletata disattendendo le direttive dettate dalla Regione o in contrasto con esse;
c) in caso di violazione degli ulteriori doveri di cui all’articolo 14. 
 
5. La revoca di cui al comma 4 è disposta, con provvedimento motivato, dallo stesso organo competente alla nomina o designazione. Il provvedimento di revoca comporta l’impossibilità di conferire allo stesso soggetto altri incarichi di cui alla presente legge per due anni.
6. I provvedimenti di decadenza e di revoca vengono adottati a seguito di contraddittorio con l’interessato e vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
7. Per le nomine o designazioni di competenza del Consiglio regionale, anche nei casi in cui esse siano state esercitate dal Presidente dello stesso Consiglio ai sensi dell’articolo 20, comma 5, l’invito di cui al comma 2 è effettuato dal Presidente del Consiglio regionale e la revoca o la decadenza sono disposte dal Consiglio regionale previa istruttoria e contraddittorio con l’interessato svolti dalla commissione consiliare competente. 
 
8. I soggetti che nel corso del mandato vengono a trovarsi nelle condizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c), decadono di diritto dall’incarico dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica l’interdizione o la misura di prevenzione. I soggetti di cui alla lettera d) dell’articolo 10 decadono di diritto dall’incarico in caso di condanna anche non definitiva. L’organo competente alla nomina o designazione, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso interessato, il verificarsi di tali condizioni provvede a dichiarare la decadenza e a effettuare la sostituzione a norma dell’articolo 16.  
 
 
Art. 15
Sospensione dall’incarico
 
1. Coloro che sono stati condannati o sottoposti a misure di prevenzione con provvedimento non definitivo per una delle fattispecie di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b), c) e d), sono sospesi di diritto dagli incarichi conferiti a norma della presente legge fino all’emanazione del provvedimento definitivo.
 
2. L’organo che ha provveduto alla nomina o designazione, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso interessato, l’esistenza o la sopravvenienza della causa di sospensione provvede a dichiarare la sospensione e ad effettuare la sostituzione a norma dell’articolo 16, comma 1, per la durata della sospensione stessa.
 
 
Art. 16
Sostituzione
 
1. In caso di cessazione dall’incarico per qualsiasi causa prima della scadenza del mandato di un soggetto nominato, l’organo regionale competente provvede alla sostituzione.
 
2. A tal fine, entro il termine di sessanta giorni dalla notizia della cessazione, l’organo regionale competente provvede ad avviare il procedimento relativo alla nuova nomina o designazione sulla base delle procedure di cui ai precedenti articoli, ricorrendo, ove possibile, alle candidature già acquisite e tenuto conto del parere della commissione consiliare competente, nonché dell’istruttoria espletata dalle strutture di cui all’articolo 6. 
 
3. Per le nomine o designazioni di competenza del Consiglio, quando si deve procedere alla sostituzione di uno o più soggetti che erano stati nominati o designati in rappresentanza della minoranza, risultano eletti i candidati tra quelli indicati dalla minoranza che ottengono il maggior numero di voti.
 
4. Qualora l’incarico cessato sia relativo a un soggetto nominato a seguito di designazione effettuata da soggetti esterni alla Regione, l'organo regionale competente provvede alla richiesta di una nuova designazione allo stesso soggetto designante entro quindici giorni dalla notizia della cessazione. 
 
5. Salvo quanto previsto dall'articolo 15, comma 2, l'incarico del soggetto subentrante cessa alla scadenza dell'organismo di cui è chiamato a far parte.
6. In caso di mancata nomina da parte del Consiglio regionale entro il termine di cui al comma 1, provvede il Presidente del Consiglio ai sensi dell’articolo 20, comma 5.
  
 
Art. 17
Durata degli incarichi
 
1. Gli incarichi per i quali la legge prevede una durata coincidente con quella della legislatura regionale scadono il centocinquantesimo giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo Consiglio regionale. 
 
2. Quanto disposto dal comma 1 si applica altresì agli incarichi per i quali non è previsto alcun termine di scadenza. 
 
 
 Art. 18
Accettazione e dichiarazioni
 
1. Entro quindici giorni dalla comunicazione, ricezione o notifica del decreto o provvedimento di nomina o designazione, il nominato o il designato deve comunicare per iscritto al Consiglio o alla Giunta la propria accettazione, dichiarando al contempo:
a) l’insussistenza di condizioni di cui all’articolo 10;
b) l’inesistenza o la cessazione di cause di incompatibilità di cui all’articolo 11;
c) l’inesistenza di limitazioni riferite al cumulo di incarichi di cui all’articolo 13;
d) la consistenza del proprio patrimonio all’atto della nomina;
e) l’intervenuta dichiarazione di tutti i redditi ai fini fiscali, con l’indicazione dell’importo totale degli stessi.
 
2. La mancanza delle dichiarazioni predette rende inefficace la nomina o la designazione.
 
3. Ai fini dell’accertamento della non sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, il Consiglio e la Giunta acquisiscono anche a campione il certificato generale del Casellario giudiziale e il certificato dei carichi pendenti.
 
5. Entro 90 giorni dalla cessazione dell’incarico il nominato è tenuto a trasmettere le dichiarazioni di cui alla lettera e) del comma 1 e una dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5 della legge regionale 10 dicembre 1982, n. 37.
6. L’ultimo comma dell’articolo 5 della legge regionale 10 dicembre 1982, n. 37 è soppresso.
 
Art. 19
Registro unico regionale degli incarichi
 
1. Presso la Giunta regionale è istituito il Registro unico regionale degli incarichi conferiti ai sensi della presente legge. Il Registro è integrato con l’elenco degli incarichi conferiti presso le aziende sanitarie locali (ASL), le aziende ospedaliere e gli altri enti del Servizio sanitario nazionale. Il Consilio regionale rende disponibili alla Giunta tutti i dati e le informazioni necessarie all’alimentazione e alla corretta gestione del Registro.
 
2. Il Registro è predisposto, tenuto ed aggiornato secondo criteri che ne assicurano facilità di consultazione, fruibilità e pieno accesso anche digitale/informatico, mediante una completa, precisa e comprensibile esposizione dei dati e delle informazioni riportate.
3. Entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno il Registro di cui all’articolo 20 è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, aggiornato con i dati essenziali relativi agli incarichi conferiti nel corso dell’anno precedente, comprese le informazioni di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 dell’articolo 18, e agli incarichi cessati nell’anno precedente, unitamente ai dati di cui al comma 1 lettera e) dell’articolo 18 e alla dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale.
Art. 20
Rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione
 
1. Gli organi amministrativi di competenza della Regione comunque denominati, devono essere ricostituiti entro il termine della loro scadenza.
 
2. Gli organi amministrativi non ricostituiti entro il termine della loro scadenza sono prorogati per quarantacinque giorni successivi. Decorso tale termine senza che si sia provveduto al rinnovo, gli organi decadono.
 
3. Nei quarantacinque giorni di cui al comma 2, gli organi scaduti possono adottare solo gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione espressa dei motivi di urgenza e indifferibilità.
4. Gli atti diversi da quelli di cui al comma 3 adottati nel periodo di proroga nonché quelli adottati dopo la decadenza dell’organo sono nulli.
5. Nei casi in cui il rinnovo degli organi amministrativi è di competenza del Consiglio e questi non abbia già provveduto, la struttura di cui all’articolo 6, almeno quindici giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 2, segnala tale scadenza al Presidente della commissione competente che convoca la commissione in tempo utile, iscrivendo l’atto di nomina all’ordine del giorno della seduta. Qualora la commissione non si pronunci e comunque qualora il Consiglio non provveda al rinnovo almeno tre giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 2, la competenza a provvedere è trasferita al Presidente del Consiglio, nel rispetto dei limiti e dei vincoli della presente legge.
6. Qualora la Giunta regionale non esprima le nomine o designazioni di sua competenza almeno tre giorni prima del termine di cui al comma 1, la relativa competenza viene esercitata con decreto del Presidente della Giunta regionale, nel caso in cui il rinnovo è di competenza della Giunta. 
 
7. Qualora la nomina debba essere effettuata su designazione da parte di soggetti terzi e questi non provvedono in tempo utile, il Consiglio o il Presidente della Giunta possono effettuare comunque la nomina, previa verifica della sussistenza dei requisiti richiesti.
 
8. Le nomine o designazioni effettuate ai sensi dei commi 5 e 6 sono effettuate nell’ambito delle candidature presentate ai sensi del comma 3 dell’articolo 7, con il supporto delle strutture di cui all’articolo 6.
 
9. Nel caso in cui la nomina o designazione comporti la titolarità della carica di consigliere regionale, alla cessazione, per qualsiasi causa, di detta carica, consegue la decadenza dall’incarico ricoperto presso l’ente o l’organismo esterno alla Regione; quando la nomina o designazione sia avvenuta da parte del Consiglio regionale, il Consiglio stesso provvede alla sostituzione entro quarantacinque giorni dal verificarsi della causa di cessazione dalla carica, salvo che non si tratti di termine della legislatura o di scioglimento anticipato del Consiglio regionale. 
 
  
Art. 21
Norme transitorie
 
1. I soggetti nominati dalla Regione, in carica all’entrata in vigore della presente legge e che si trovino in una delle condizioni di inconferibilità o di conflitto di interessi stabilite dalla legge, sono tenuti a dimettersi dalla carica ricoperta entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. I soggetti nominati dalla Regione, in carica all’entrata in vigore della presente legge e che si trovino in una delle condizioni di inconferibilità stabilite dalla legge, sono tenuti a rimuovere detta causa o a dimettersi dalla carica ricoperta entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
 
2. Entro e non oltre centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta al Consiglio uno o più disegni di legge di revisione delle normative vigenti in modo da uniformarle e renderle coerenti con le disposizioni dello Statuto e della presente legge.
 
3. Fino alla revisione delle normative di cui al comma 2, le nomine e designazioni continuano ad essere effettuate in conformità alle normative stesse.
 
4. In sede di revisione delle proprie normative ai sensi del comma 2, la Regione provvede ad uniformare i compensi per gli incarichi assegnati ai sensi della presente legge, tenendo conto dell’impegno che l’incarico comporta e della strategicità dell’ente ed organismo rispetto ai fini perseguiti dalla Regione.
 
5. Fatto salvo quanto disposto dai commi da 1 a 4, la presente legge si applica alle nomine e designazioni con scadenza successiva al 31 dicembre 2018.
  
6. Per le nomine e designazioni in scadenza nel primo semestre del 2018, il termine di cui all’articolo 4, comma 3, è ridotto a trenta giorni ed il termine di cui all’articolo 7, comma 3, è ridotto a quarantacinque giorni.
 
Art. 22
Disposizioni Finanziarie
 
1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
 
Art. 23
Abrogazioni
 
1. Con l’entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) la legge regionale 23 giugno 1978, n. 24 (Norme per il controllo sulle nomine);
b) la legge regionale 4 marzo 1993, n. 3 (Disciplina transitoria per il rinnovo degli organi amministrativi e per le designazioni di competenza della regione Puglia);
c) la legge regionale 31 maggio 1980, n. 52 (Regime giuridico degli organi di Governo degli Enti dipendenti e strumentali della Regione. Durata, indennità e incompatibilità).
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